
« A l pozzo  » ne ll’« A ten eu m  » (III, p . 211-227), facendo  p re ­
cedere  alla versione un a  breve illustrazione de ll’autore e ri­
pe tendo  po i la su a  versione nel « T ydzieñ  » del 1895 (IV, p a ­
gine 17, 37). Lo stesso  W asilew ski pubb licò  nel « Tydzietì » 
del 1894 (111, 45, 53, b l)  « L a  prim a volta col pad re  al m attu ­
tino )), curandone anche u n ’edizione a  parte , a L eopoli. MI. 
W yslonchow a infine tradusse nel 1894 « L a nazione ti com ­
p enserà  » p e r  il surricordato  « T ydzieñ  » (II, pp . 394, 405, 412).

N el 1895 ci fu  anche una  traduzione bulgara  di <i La prim a 
volta col pad re  al m attu tino  » p e r cu ra  d i L. Miletic nel 
« Blgarski prégled » di Sofia (11 -3 28 &).

Il 1895 inoltre è  l ’anno di Miarko Car, di un, suo forbito  
saggio critico sul L azare  vie (1). Qui egli si vale  delle analisi 
p receden ti e traccia  un a  sintesi be lla  p e r  novità  di conce tto  
e ch iarezza di visione. Sbozza la fisonom ía m orale ed  arti­
stica del Lazarevic, segnala il substrato  del suo ta len to  e della 
sua concezione m orale, riassum e i principali m otivi della  sua 
arte, ap re  un a  p iccola  paren tesi sul « W erth er » ed  elogiando
10 stile e  la lingua dello  scrittore abile e raffinato finisce il suo 
saggio afferm ando che  il Lazarevic, p u r fa tta  astrazione delle  
bellezze che zam pillano d a l suoi p rocedim ento  stilistico, ri­
m arrà  im m ortale anche  p e r il fatto- che egli è in terprete  della 
caduc ità  e  delle  sofferenze um ane che sono  e terne.

D ue anni d o p o  lo stesso saggio rivide la luce in una  col­
lana d i studi e ritratti le tterari (2)

M ilan Savie (3) nel 1898, riunendo in un  libro  saggi, arti­
coli e recensioni su  vari autori, sparse in  varie riviste, fuse 
assiem e anche le recensioni, ricordate  prim a, delle opere  del 
Lazarevié e, ritoccandole  lievem ente in alcune parti, d iede  lo ro
11 cara tte re  di uno  studiolo sin tetico-analitico. R ipe tu te  le v ec ­
ch ie  analisi dei singoli racconti, egli m e tte  qui in  ev idenza
il p reg io  deU’indagine psicologica, degli in tenti m orali e de lla  
plasticità  descrittiva.

(1) M. C ar, Lazar K . Lazarevié, « Brankovo Kolo », Novi Sad, 1895.
(2) M. C a r , Moje simputije, Kolo II, Mostar, 1897 (L a zi K . Lazarevic).
(3) M. iy v ie , Iz srpske knjiìevnosti, Novi Sad, 1898 (Laza K . La- 

ztrevié).
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